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/
er definire il violento attacco di �eltri nei con-
fronti del direttore dell’Avvenire Dino 	offo, il
cardinale Angelo 	agnasco, presidente della Cei,
ha usato il termine “disgustoso”. Nel pronunciare
quella parola, impegnativa ed imbarazzante, le

telecamere impietose hanno inquadrato un viso livido di rab-
bia, il volto di un uomo che tradiva una forte emozione ma
anche un profondo, sincero dolore nell’affrontare qualcosa di
rovente, punitivo, cattivo. La perfidia, quando diventa stru-
mento di una feroce guerra mediatica, si sa, è devastantec è
sale sulle macerie, morali e materiali che si provocano. È
barbarie. Su quella parola e su quel volto è scattato un fermo-
immagine che si ripropone ogni volta che diffamazione e
oltraggio prendono il sopravvento sul buonsenso. 0uesta spi-
rale, attivata dalle inchieste giornalistiche sulla vita privata del
premier Silvio 	erlusconi sembra essere sfuggita di mano un
po’ a tutti. � tutti sembrano subirla con rassegnazione. Ma
meritiamo davvero tutto questoÇ � per quanto tempo ancora
dovremo continuare a misurarci con umilianti scenari di mal-
dicenza, pruderie e miserie umaneÇ Da persona che crede nel
diritto alla privacñ, nella liberta di coscienza e di pensiero non
dissociato dal rispetto reciproco, ritengo che proporre, in ma-
niera irresponsabile, il peggio di noi stessi e delle nostre
debolezze è un non senso. Nessuno sembra pronto a fare un
passo indietro. Nessuno è capace di fermare uno scontro che
non pu° avere vincitori ma solo sconfitti Nessuno sembra
intenzionato a pensare a quanti, tra mille difficoltà, dovranno
affrontare un autunno pesantissimo sul fronte dell’economia e
del lavoro. Nessuno sembra chiedersi se per caso gli italiani
non siano stanchi di sentir parlare di ricatti, di escort, di veri o
presunti evasori fiscali, di veri o presunti santi. La libertà di
raccontare le cose e ci° che accade intorno a noi è sacra così
come non pu° essere accettata l’insofferenza verso l’infor-
mazione, disagio che non è mai foriero di libertà e democrazia.
Ma non è neppure accettabile l’informazione a senso unico,
magari taroccata, o permeata da richiami all’etica e alla mo-
rale, mastini da usare con molta cautela in certe circostanze.
L’informazione finalizzata ad ottenere risultati che non si è
riusciti a guadagnare sul piano del confronto politico non paga.
�d è questo il vero problema, su cui tutti devono riflettere.
Torni dunque la politica e si smaltiscano i veleni che hanno
reso l’aria irrespirabile. Lo chiedono milioni di concittadini che
vogliono risposte serie ai problemi e non gossip per straccioni.
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ara maestra-unica,
intanto premeto
che mi no go sip
ma go telecom,
anca se mio popà

vorrebe canbiare gestore par-
chq il canone del telefono co-
sta più di un canone di mà-
riuana{ La notissia che mi è
piaciuta mellio è la proposta
di Aaia di metere i sototitoli in
dialetto sui programmi della
tilivisione{ Se solo potessi scri-
vare le ficcsion avrei già delle
idee{ Intanto bisognerebe can-
biare il nome dei programmic
la telenovela Sentieri si dovrà
intitolare “Cares°ni” oppure
“Trosi”, Paperissima diventerà
Arnatissima e l’Isola dei famo-
si diventerà l’Isola dell’Abba,
(ridente località situata sull’ar-
sare nei pressi della più nota

Ronca�ette{) � parchè sempre
i soliti panorami siciliani del
“Commissario Montalbano”,
parliamo un poco dei colli �u-
ganei e faciamo il Commissa-
rio MontAbano{ Anca i cartoni
bisogna rivederec a parte San-
pei che va bene così in quanto
ha radici venetev infati in ita-
liano dovrebbe essere Sanpeli{
Dopo bisogna sistamare anca i
nomi dei protagonisti parchq
no va bene che sippiano fo-
resti{ 	eautiful (che si chiame-
rà 	elqssa) avrà per protago-
nista no più Ridge, bensì Mau-
rissio 	attan che si fa le storie
con la Marisa Sgaravato anca
se prima era stato sposato con
la Pierina �assina. La sua fa-
miglia no avrà una casa di mo-
da ma un bel capanon indu-
striàe che produce macchine
agricole{ �h si, perchq biso-
gnerà anca adeguare la trama
alle nostre tradissioni{ � allora
“;ia col ;ento” diventerà “;ia
col ;eneto” e narrerà le vicen-
de di una giovane donnac Ros-

sella 	oara{ A Chioggia sarà
anbientato “Il Signore degli
anelli”, ficcsion che conta la
biografia di 	eppino 	oscolo,
un pescatore diventato ricco a
forsa di vendere fritura{ Harrñ
Potter sarà interpretato da �n-
so Porte, un rivenditore di
portoncini in aluminio che ha
la fabbrica a &lmo di Martel-
lago. Costruitosi una fortuna
con la sua atività, il buon �nso
ha investito tuto in assioni
Parmalat e Leman 	radarsv
no fa giochi di prestigio, ma è
sicuramente un “mago” anca
questo{ Si potrebbero contare
anca vicende più serie, tipo la
storia dela mafia del 	renta
ispirandosi al film “Il Padri-
no”v si chiameràc “Me san-
toeo”{ Desso la saluto, vago
scrivere la scenegiatura di un
film su mio popàc è l’ultimo
dela sua ditta ancora in cassa
integrassione, gli altri sono tu-
ti tornati a lavoro{ Si chiame-
ràc “L’ultimo dei pori-cani”{
Pwww.marcoepippo.com
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"
aldigerita la lotteria
telematica per il bo-
nus ricerca, che a

maggio ha escluso dal bene-
ficio oltre il Ú÷¾ delle impre-
se padovane, Confindustria
Padova alza il tiro della mo-
bilitazione in vista del clic�
dañ che il 1� settembre as-
segnerà i rimborsi Irap per gli
anni dal 2÷÷� al 2÷÷7 e an-
nuncia azioni legali contro
l’amministrazione finanziaria
se non interverranno ravvedi-

menti. Il clic� dañ per i rim-
borsi Irap trasformerà ancora
una volta un diritto in una
lotteria. I fondi stanziati dal
Governo non sono sufficienti
a soddisfare tutte le istanze e
tre aziende su quattro reste-
ranno escluse dall’assegnazio-
ne, che premierà solo chi sarà
più veloce o più fortunato. È
un meccanismo assurdo e di-
scriminatorio che negherà
rimborsi dovuti alle Pmi, pro-
prio mentre c’è bisogno di far
affluire liquidità per far ripar-
tire il motore dell’economia.
Per questo ho dato incarico
agli esperti legali di verificare
se ci sono gli estremi per ac-
compagnare le imprese in un

ricorso legale, se non inter-
verranno ravvedimenti, anche
per rispondere alle molte pro-
teste che in questi giorni ci
arrivano dalle nostre aziende.
Non è possibile assegnare alla
sorte i diritti delle imprese. Il
provvedimento interessa la
quasi totalità delle ¦�.Úu2 im-
prese padovane, in particolare
tutte quelle con almeno un
dipendente o che abbiano pa-
gato interessi passivi. Alle
aziende padovane spettereb-
bero rimborsi per circa Ú5 mi-
lioni di euro, una cifra signi-
ficativa in un momento in cui
c’è un forte bisogno di liqui-
dità.
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